
 
 
 

n. 47 di lunedì 24 novembre 2008 
 
i sindaci: fermiamo i bilanci preventivi 
“non approvate i bilanci preventivi, perché non ci sono le condizioni”.  
l’associazione dei comuni risponde così alle novità su patto di stabilità e trasferimenti emerse in 
settimana in parlamento, che non sono sufficienti ai sindaci per superare le tante incertezze che 
circondano i conti locali. 
la presa di posizione non poteva essere più chiara dopo le dichiarazioni del governo che, per 
bocca del sottosegretario all’interno michelino davico, aveva affermato che con gli emendamenti al 
dl 154 approvati al senato non c’era più ragione di continuare nella “perversa logica dei rinvii” dei 
termini che ha dominato “negli ultimi 15 anni”. 

 

il bed&breakfast si apre senza l’ok del condominio 

per aprire un bed & breakfast non serve il via libera del condominio.  
la corte costituzionale con la sentenza n. 369 di ieri ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di 
parte della legge lombarda per l’esercizio dell’attività di bed & breakfast. 
la corte è stata investita del problema a seguito del ricorso presentato al tar dalla proprietaria di 
un’unità immobiliare, che aveva presentato denuncia di inizio attività per l’apertura di un bed & 
breakfast nella propria casa. 

 

esenzioni ici alla certificazione 

occhi puntati da parte dei revisori degli enti locali sugli effetti legati all’esenzione dell’ici per 
l’abitazione principale e, segnatamente, alla certificazione che dovrà essere trasmessa al ministero 
dell’interno e alla corte dei conti entro il 30/4/2009. 
e attenzione anche alle norme contenute nel titolo III del dl n. 112/2008 (convertito dalla legge 
n.133 del 2008) riguardanti la stabilizzazione della finanza pubblica. 
è quanto emerge dallo schema di “parere dell’organo di revisione sulla proposta di bilancio di 
previsione 2009” approvato nelle sedute del 5 e 6 novembre dal consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili, e reso disponibile sul sito del consiglio nazionale. 
il documento, elaborato dalla commissione revisione negli enti pubblici, pone l’accento sulle 
verifiche che l’organo di revisione dovrà effettuare, in riferimento alla data del 31 dicembre fissata 
per l’approvazione dei bilanci 2009, con riguardo al rispetto del patto di stabilità, al contenimento 
della spesa per il pubblico impiego e all’attendibilità delle previsioni delle entrate tributarie alla luce 
del blocco agli aumenti dei tributi locali. 

 
 



entro il 4 gennaio il piano di addio alle “strumentali” 

si avvicina la scadenza dettata dal decreto visco-bersani (articolo 13, comma 3, dl 223/2006), che 
entro il 4 gennaio prossimo impone una serie di vincoli alle società che producono servizi 
strumentali agli enti locali e prevede la nullità dei contratti non in linea con le nuove norme. 
in particolare, il decreto prevede, per le società a capitale interamente pubblico o misto, costituite o 
partecipate da regioni ed enti locali (con esclusione dei servizi pubblici locali) l’esclusività 
dell’oggetto sociale e dei soggetti a cui erogare il servizio e il divieto di partecipare ad altre società 
ed enti. 

 

la gara è obbligatoria per le opere primarie 

sotto la scure della commissione europea, il legislatore ha modificato – con il terzo decreto 
correttivo del codice degli appalti – la disciplina delle opere di urbanizzazione a scomputo (ad 
esempio strade residenziali, parcheggi, rete idrica, impianti sportivi).  
in sintesi, le nuove norme estendono l’obbligo della gara pubblica anche alle urbanizzazioni 
primarie sotto la soglia dei 5 milioni e 150 mila euro, fino a oggi realizzabili senza gara dal titolare 
del permesso di costruire ed eliminano il diritto di prelazione finora riconosciuto al titolare del 
permesso di costruire per le opere primarie sopra soglia e per tutte le secondarie. 

 

livello ebbrezza senza etilometro 

l’accertamento del tasso alcolico non necessita dell’etilometro. 
infatti, il codice della strada non indica le modalità attraverso cui tale verifica debba essere 
condotta, mentre l’interessato può anche rifiutare l’accertamento, il che consente al giudicante di 
desumere lo stato di alterazione anche da prove indiziarie quali l’andatura, l’alito, l’eloquio e le 
modalità di guida. 

 

cinque per mille, enti all’incasso 

ai comuni 37 milioni di euro dal cinque per mille. 
Il ministero dell’interno ha comunicato l’avvenuto pagamento ai municipi (da parte della direzione 
finanza locale del dipartimento affari interni e territoriali del viminale) delle quote del cinque per 
mille irpef loro spettanti. 
gli importi relativi all’anno 2006, e calcolati prendendo come riferimento il periodo di imposta 2005, 
andranno a finanziare le attività sociali dei comuni. 

 

stretta sul personale di comuni e province 

il 2009 porta a comuni e province una doppia stretta sul personale. 
la prima, ribadita nei giorni scorsi in una nota dell’anci, riguarda la mancata esclusione dal patto 
degli oneri legati ai rinnovi contrattuali. 
i contratti si firmano a livello nazionale, ma dall’anno prossimo gli enti dovranno tenerne conto nel 
loro sforzo di rispettare i vincoli di finanza pubblica. 
Il secondo intervento punta invece sui fondi per la contrattazione decentrata, che non potranno 
aumentare negli enti in cui la spesa per il personale non sarà diminuita in valore assoluto (come 
previsto dal comma 557 della finanziaria 2007) e in rapporto alle spese correnti (articolo 76 della 
legge 133/08). 

 

maternità fuori dal lavoro, esclusi i vecchi pensionati 
la facoltà di accredito e riscatto dei periodi di maternità, anche verificatesi al di fuori del rapporto di 
lavoro, nonché dei periodi di congedo parentale, spetta a coloro che al 27 aprile 2001 non erano 
titolari di trattamento pensionistico. 
l’inps chiarisce, con la circolare 100 del 14 novembre 2009, le conseguenze della modifica 
introdotta dalla legge finanziaria 2008 al trattamento previdenziale dei periodi di assenza 
obbligatoria dal lavoro per maternità e per congedo parentale. 



con norma di interpretazione autentica, l’art.2, comma 504 della legge 244/2007 ha stabilito che le 
disposizioni degli articoli 25 e 35 del dlgs151/2001 si applicano agli iscritti in servizio alla data di 
entrata in vigore del medesimo decreto legislativo. 

 
soccorrere il cane non evita la multa 

il veterinario che incorre in un’infrazione per salvare un animale non può addurre, come 
giustificazione, lo “stato di gravità” in cui questo versa. 
lo ha affermato la corte di cassazione con la sentenza n. 22365/2008 della seconda sezione civile, 
escludendo l’applicabilità, all’incolumità degli animali, dello stato di necessità anche quando 
concretamente sussiste “un pericolo grave non altrimenti evitabile”. 

 

cali di assenza anche nelle scuole e nei comuni 
patologie in calo nella pubblica amministrazione anche nel mese di ottobre, con picchi del 65% nei 
ministeri ma con trend anche più significativi tra i dipendenti degli enti locali. 
è la fotografia, scattata dal ministero della pubblica amministrazione, dell’ormai abituale report 
mensile delle assenze per malattia tra i lavoratori del settore pubblico. 
il recupero di presenza di personale nelle amministrazioni centrali  e nei ministeri procede a passo 
spedito: rispetto al corrispondente periodo del 2007 sono calati di due terzi i malati  alla presidenza 
del consiglio, e di quote intorno al 50% negli altri dicasteri.  

 

stop ai permessi per i disciplinari 
ogni occasione è buona per fare festa. 
così anche il giorno in cui si è convocati in un procedimento disciplinare ai propri danni può 
trasformarsi in un pretesto per non sprecare preziose vacanze, chiedendo all’amministrazione di 
farsi carico dell’assenza. 
un'assenza in tutto e per tutto utilizzata per difendersi ma negli usi della pa sovente contabilizzata 
come missione di servizio. 
Insomma, verrebbe da commentare, una incredibile prova di savoir-faire da parte dell’ente 
precedente, che mentre istruisca la pratica per comminare la sanzione al proprio impiegato 
indisciplinato, allo stesso tempo gli concede l’ultima liberalità, accordandogli un giorno in più di 
ferie. 
una prassi diffusa, a cui la direzione generale risorse umane del ministero del lavoro, con la 
circolare 11 novembre 2008 n° 28, inviata a tutti i dirigenti generali e dirigenti  delle direzioni 
provinciali e regionali, ha provato a scrivere la parola fine.   

 

tremonti stringe la cinghia alla p.a. 
in tempi di crisi  anche la p.a. è chiamata a stringere la cinghia. 
e visto che il 31 dicembre, termine ultimo per predisporre i bilanci preventivi 2009, si avvi9cina, 
tanto vale essere chiari: tutte le tessere che formavano il mosaico delle p.a. (ministeri, università, 
enti di ricerca, regioni, province, comuni, comunità montane, ospedali, asl, enti di previdenza e 
assistenza) devono applicare le norme taglia – costi introdotte dal governo a luglio con la manovra 
d’estate (dl 112/2008). 
queste le principali indicazioni: 

• taglia carta: le pubbliche amministrazioni devono ridurre del 50% rispetto al 2007 la spesa 
per la stampa. 
L’abbonamento in formato cartaceo della gazzetta ufficiale dovrà essere sostituito da un 

abbonamento telematico 

• stretta consulenze e collaborazioni: vengono rivisti in senso restrittivo i requisiti che 
costituiscono presupposto di legittimità per l’affidamento degli incarichi esterni. 

• riscaldamento: le pubbliche amministrazioni, non statali, adottano misure di contenimento  
delle spese per l’approvvigionamento di combustibile per riscaldamento e energia elettrica. 

• personale: un taglio del 20% agli uffici dirigenziali ad alto livello, una  riduzione d’almeno il 
10% della spesa per il personale non dirigenziale. 



scatta anche un taglio del 10% al personale adibito allo svolgimento di compiti logistico-
strumentali e di supporto. 
e ancora, un turn over pari al solo 10% per il personale in uscita (il 20% per le università) e 
tetto del 10% anche alle assunzioni di precari. 

• acquisti di beni e servizi: prosegue la razionalizzazione del sistema di acquisti di 
beni e servizi. 

• posta e telefonini: si riduce le spese postali e telefoniche. 
-   i telefonini di servizio saranno assegnati solo a chi deve assicurare pronta e costante            
reperibilità. 
-   inoltre saranno effettuati controlli a campione dal sull’utilizzo delle e-mail al posto 
delle vecchie lettere. 
• auto blu:si riduce l’utilizzo, ipotizzando anche il ricorso a mezzi alternativi di 

trasporto, anche “cumulativi”.  
-    per l’acquisto, la manutenzione e il noleggio di autovetture di servizio resta il tetto                       
del 50% alla spesa. 

 

p.a. arruolate come intermediari 
le pubbliche amministrazioni diventeranno intermediari abilitati. 
potranno infatti trasmettere attraverso l’accesso al canale entrate le dichiarazioni fiscali e 
contributive degli enti pubblici e degli uffici e delle strutture a essi riconducibili. 
tutto ciò grazie a un documento firmato giovedì 18novembre2008 dal direttore dell’agenzia delle 
entrate, attilio befera. 
si amplia così il novero dei soggetti autorizzati alla trasmissione delle dichiarazioni fiscali con 
l’ingresso delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del dlgs n° 165%2001. 

 

l’area destinata a verde pubblico sfugge alla tassazione ici 
se il piano regolatore generale del comune stabilisce che un’area è destinata a verde pubblico 
attrezzato, questa, questa prescrizione urbanistica impedisce al privato di poter edificare. 
dunque l’area non è soggetta al pagamento dell’ici anche se l’edificabilità è prevista dallo 
strumento urbanistico. 
l’indicazione è arrivata dalla sezione tributaria della corte di cassazione con la sentenza 25672 del 
24 ottobre. 
 

eccessi di velocità, notte senza auto 

il conducente che ha violato il limite di velocità nella fascia 40-60 Km/h incorre nella sospensione 
della patente e nella successiva interdizione alla guida notturna per ulteriori tre mesi. 
e per chi circola senza osservare questa singolare misura punitiva scatterà la revoca della licenza 
e il fermo del veicolo. 
lo ha chiarito la polizia stradale di bologna con la circolare n. 43103 del 17 novembre 2008. 
 

sciopero dei bilanci nei comuni 
i comuni italiani non presentino i bilanci di previsione 2009 entro il 31 dicembre, come previsto 
dalla legge. 
è l’invito dell’anci, manifestato ieri nel corso di una conferenza stampa alla quale ha partecipato 
anche il presidente leonardo domenici. 
l’associazione nazionale dei comuni ha nuovamente rivolto l’invito a tutti gli 8 mila comuni, che, a 
causa dei tagli del governo, non sono in grado di procedere alla formazione dei bilanci. 
domenici ha ricordato chi i comuni nel 2009 parteciperanno al risanamento dei conti pubblici per un 
miliardo e 340 milioni di euro. 
 

multe stradali, ai privati la gestione delle procedure 

la consegna delle multe stradali al servizio postale può essere delegata dai comuni a società 
private che possono occuparsi anche di tutte le altre attività meramente esecutive. 



in ogni caso le spese per la spedizione di questi atti sono stabilite con determinazione locale nel 
rispetto delle procedure previste dal codice della strada. 
lo ha evidenziato il tribunale di rimini con sentenza 1299 del 27/10/08 che ha annullatola decisione 
del giudice di pace confermando l’infrazione accertata dai vigili urbani. 
 
italia oggi di venerdì 21 novembre pubblica a pagina 23 un interessante quesito a cura del 
dipartimento affari interni e territoriali del ministero dell’interno: 

• il comune deve corrispondere gettoni agli amministratori componenti la 
commissione elettorale comunale, con specifico riguardo al regime antecedente 
l’introduzione del principio di gratuità di tali incarichi, previsto dall’art. 2, co. 30, della 
legge n.244/2007 (finanziaria ‘08)? 

 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it 
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
www.italiaoggi.it 

 


